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La questione della donna nella politica comunista 

Femminismo 
e marxismo 

Alla «lotta dei sessi» non rimane estranea neppure la parte più consa­
pevole del movimento operaio • Impostazione teorica e sviluppi storici 

Luigi Pirandello nel quarantesimo anniversario della morte 

IL RIFIUTO DI FARSI AUTORE 
Una vita appartata conclusasi con un solo gesto « teatrale »: il ripudio dei funerali di Stato - La disillusione nei con­
fronti del « movimento » che aveva dato vita al fascismo - Lucido testimone della decomposizione di un ordine sociale 
di cui vide la corruzione politica, non seppe scorgere il reale punto di forza per una trasformazione radicale del mondo 

L'agile libro di Aida Ti so. 
/ comunisti e la questione 
femminile (Kditori Riuniti. 
L. 1.200) offre a! lettore un 
profilo semplice e nitido di 
come il problema della collo 
cazione della donna nella so 
cietà capitalistica, e più in 
generale nelle società divise 
in classi, sia venuto svolgen­
dosi nel marxismo, nel mo 
vimento socialista in venera­
le e nella politica dei comu­
nisti italiani. Il littore può. 
quindi, trovare qui un filo 
conduttore. 1 necessari riferi­
menti bibliografici, per accin­
gersi ad uno studio p.ù ap 
profondilo di questo proble­
ma, nella sua inlilrrsiazione 
teorica e nel suo sviluppo 
storico. 

Ad una considerazione si è 
-ubito mossi. Si può ben di-
•e che la questione della (Ion­
ia e della sua emancipazione 

raccia tutt'uno con l'affac­
ciarsi allji storia, subito dopo 
la Rivolu/ione francese e la 
sii a involuzione moderata col 
Termidoro, del comunismo. Si 
if faccia cioè nel momento 
•.tesso in cui il comunismo 
tvverte il limite e la misti­
ficazione di un'eguaglianza 
che la rivoluzione dcmoerati-

o-borghose pone solo a livel­
lo giuridico, senza che que-
.ta si traduca in eguaglianza 
•'ale. economico sociale, e 
incidi sia la base di una li­
brazione effettiva dell'uomo. 

Posto il problema dell' 
guaglinnza reale. appare 
on più chiarezza, da un la 
o, come il diritto borghese 
ìon estenda l'eguaglianza 
Giuridica della donna (che re 
sta al di qua del cittadino, 
> un cittadino dimezzato), e. 
dall'altro, come le condizioni 
di asservimento di tutta ina 
parte della società, dei lavo­
ratori, si traducano in asser­
vimento raddoppiato per tut­
to un sesso. Cosi non è un ca­
so che pagine tanto penetran­
ti sulla condizione della don­
na. sul rapporto tra i sessi, 
sul matrimonio, si leggano 
già in Fourier (nei primi an­
ni dell'Ottocento), in quella 
che è ancora la / a s e utopi­
ca del comunismo stesso. 

Avremo poi i cenni, così 
densi e ricchi di conseguen­
za. con cui Marx addita, sin 
dagli scritti giovanili (1841). 
nel rapporto dell'uomo con la 
donna il primo realizzarsi 
della natura dell'uomo; le 
pagine sferzanti che egli de­
dica. nel Manifesto del par­
tito comunista (1818). a sma­
scherare l'ipocrisia della mo­
rale familiare lxirghese. e ad 
indicare nel comunismo non 
solo la condizione dell'email 
cipazione della donna, m.i di 
un rapporto d'amore I-boro e 
vem tra i sessi. Sj ninnile in­
fine alla classica opera di 
Kngeìs .suH'Oripmc della fa­
miglia. della proprietà priva­
ta e dello Stato (1884). nella 
quale troviamo una prima 
trattazione sistematica del 
problema. In seguito. non re­
stiamo a quell'altezza, né per 
attenzione, né per impenno. 

Son ignoriamo il libro di 
Bebel. né sottovalutiamo i ri 
ferimenti di Lenin alla que­
stione. non esaurienti, ma ca­
paci di coglierne aspetti de­
cisivi: !a riflessane rHla 
Kollontai: non dmentichiamo 
come la questione femminile 
ricorra nella pubblicistica so­
cialista. 

Dobbiamo tuttavia dire che 
il tema non ottiene né quella 
continuità di attenzione, ne 
quell'impegno teorico che es 
so menta e che d e n t a dalla 
natura stessa del comunismo 
e del socialismo. Ciò sembra 
provare che la contraddizio­
ne tra i sessi. « la lotta tra i 
sessi ^ — come Engels dice­
va — percorro, in forme di­
verse. tutte le classi sociali. 
e non lascia immune neppu­
re la par te più consapevole 
rfel movimento operaio. 

H problema ritrova il suo 

I carteggi 
letterari 

di Giuseppe 
Raimondi 

N«tla prossima prima­
vera sarà organizzata a 
Bologna nella sale del Mu­
seo civico una mostra dei 
carteggi letterari di Giu­
seppe Raimondi. L'inizia­
tiva promossa dall'asses­
sorato alla cultura del Co­
mune. con la collaborazio­
ne dell'ente bolognese ma­
nifestazioni artistiche, sa­
rà arricchita da un par­
ticolare catalogo che co­
stituirà un importante 
strumento di indagine per 
il periodo artistico-Iettera-
rio interessato: 1917-1930. 

Saranno infatti esposti 
scritti originali e disegni 
di Guillaume Apoll inare. 
Riccardo Bacchelli. Vin­
cenzo Cardarelli. Carlo 
Carrà. Emilio Cocchi. Blai­
se Cendrars. Filippo De 
Plsis. Leo Longanesi. Gior­
gio Morandi. Clemente Re­
bora. Ottone Rosai. Giu­
seppe Ungaretti , Paul Va­
léry. Particolare rilievo 
assumerà la documenta-
i lone relativa al movimen­
to Dada. 

respiro con Togliatti che \e-
de nell'emancipazione della 
donna non solamente un mo­
mento essenziale della libe­
razione della classe operaia 
e del lavoro .salariato, ovun 
(pie domini il modo di protlu 
zione capitai,stieo, ma un 
aspetto essenziale della rivo­
luzione democratica e socia­
lista in Italia. Uà no:, infat 
ti, lo sviluppo del capitalismo, 
da un lato, e dall'altro, gli 
elementi di arretratezza pre­
capitalistica che permangano. 
il persistere della famiglia 
patriarcale. legata alla terra 
— e della mentalità che d i 
(pici tipo di famiglia denv i. 
anche (piando css;i vane ad 
estinguersi — l'ideologia cai 
tolica, che quel tipo di fami­
glia sancisce, fanno si che il 
problema della donna si pon­
ga con particolare, italiana, 
acutezza. 

I.a questione dell'emancipa­
zione della donna è. aecan 
to alla questione meridiona­
le. a quella del rapporto con 
ì cattolici, un tratto distinti-
io del modo m cui si pone. 
da noi. la lotta per lo .si ilup 
pò democratico e il suo nes­
so con il socialismo. E que­
sto Togliatti capì e diss.> con 
forza e costanza particolare, 
sempre fondando l'emancipa-
zione sulla sua base vera: la 
conquista del diritto al lavo 
ro. poiché, questa è la prima 
condizione di autonomia della 
donna, la prima condizione 
perché le donne partecipino. 
in modo cosciente, alla lotta 
per la liberazione del lavora­
tore dallo sfruttato•• ito. 

"Uà. al te:n|K) stesso. To­
gliatti non appiattì la questio 
ne femminile alla sola r iwn-
('icazione del lavoro, ma vi­
de le sue implicazioni sociali. 
giuridiche, mora!' e cultura­
li. nella misura consentita da 
un tempo hi cui le rivendica­
zioni dei diritti e di una mio 
va morale non erano anco 
ra maturate come oggi E 
cosi ancora, indicando il mo­
do concreto in cui. in Italia, 
la liberazione della domici si 
leghi alla emancipazione de! 
proletariato e dei lai oratori. 
e faccia CIMI essa tutt'uno, 
sempre insistette sul caratte­
re specifico del problema, sul­
la necessità di una iniziatila 
propria delle dono.', di uri 
movimento femminile imitano 
ed autonomo. Tutto ciò appa­
re con chiarezza dalle pagi­
ne della Tiso. Da come l'au­
trice richiama qucll'imposta-
7ione deriva anche una cri­
tici al successivo attenuarsi 
dell'attenzione al problema 
della donna, che già viene 
delineandosi quando Togliatti 
era ancora in vita e a cui 
egli reagì con a sprezzi. Vie 
ne inoltre un invito, ora che 
il problema è posto in ino la 
bruciante dalla realtà e dai 
movimenti di lotta, a neon 
sid<-rare quella che deve es­
sere la giusta impostazione 
del problema. 

Le lotte 
del '68 

Dal movimento studentesco 
del "t»3. che pose m discassio 
ne 1 calori tradizionali, le tra­
ci. /amali gerarca..* — compre 
sa quella della famiglia — de­
riva certo un riesame profon­
do de! rapporto tra i due s.-s 
si. Esso \cune i ssut.i d i un 
movimento che si cornili va là 
dove la classe dominante .if-
ferma ed educa alla propria 
concezione e perciò a i t va co-i-
.-eguenzo ideologiche partico­
larmente acute ed ampie. 

Ma. le donne che partecipa­
no al movimento studentesco 
avvertono di essere rimaste :n 
esso subalterne. Li reazione. 
per semplificare, è il sorge 
re dei movimenti femministi 
autonomi che. proprio por la 
collocazione -oc.ale e ìa for­
m a t o n e cult ara le di eh: h 
promuove, volgono l'attenzio 
ne soprattutto al momento dei 
diritti ci\i l i . del co-tume. del­
la morale. IJC lo'.te operaie 
del '69 e poi del '72. proprio 
per l'esigenza di democrazia. 
a partire dalla fabbrica, che 
le caratterizza, servono però. 
forse indirettamente, a ritor­
nare al cuore del problema: 
il lai oro della nonna, e il 
modo in ca. c.--o .-: connette 
ai diritti civili. ai rapporti 
fama.ari (.; di\ or/io), alla 
maternità vìe condiz.oru ne­
cessarie alla maternità, il con­
trollo delle nascite, da un la­
to. l'aborto, dall 'altro). 

Si paò ben dire allora che 
la questuve femminile giunga 
oggi ad un grado di grande 
maturità e s: presenti in tut­
ta la sua complessa ed unita­
ria ampiezza. Giunge a que­
sta maturazione perché una 
serie di movimenti politici e 
culturali, che interessano am­
piamente anche il mondo cat­
tolico. hanno ded.cato al pro­
blema nuova attenzione. Il 
partito comunista è riuscito, 
almeno nelle grandi linee, su­
perando con travaglio ritardi 
ed esitazioni, a riassumere nel­
la propria coscienza ed azio­
ne politica il tema dell'eman­
cipazione femminile nell'am­
piezza e nella complessità dei 

problemi che e.sso oggi im­
plica. 

Ma ecco allora che 'ina riti 
novata riflessione vi. fonda­
menti teorici — debitamente 
aggiornati e sviluppati ~ del 
la nostra jxilitica s. impone. 
Guai cioè a duneiu Lare, per 
l'indubbia specificità del prò 
blema e per l'auto..OHI.a del 
movimento che esso v ige , co 
me la subordina/io;..- dell i 
donna prenda ong.'i dalla di-
iisionc in classi de.la socie 
là, abbia coinè cau-a i rap-
•jorti di proda/ione cap.talisti 
ci. Guai cioè a noi ledere 
elle, se Kt » lotta <u- se.ss- ,, 
è presente anche ne. rnoiimen 
to op.'i-aio — t' diri i clic dece 
essere pre-ente - . .'-sa vii.-
e si inquadra in una lotta ben 
più generale: la lotta della 
clas-e operaia tutto per lo sii 
hippo democratico e socialista 
del paese. Ma questa lotta 
esige che la eia-se operaia 
tutta .sia portata al lucilo 
del! i coscienza di ..lasse, ma­
turi sempre più la propria 
capacità d. egemonia. I.a (pie 
stione femminile e uno dei 
punti su cui -i misura in mo­
do decisivo la capai ita d: ege­
monia della clas-e operaia. 
nei suoi partiti, nelle sue or­
ganizzazioni. 

Connotazione 
di classe 

Mi paiono ricche di inse­
gnamenti le vicende del recen­
te congresso riminese di < Lot­
ta continua •«. La dove una 
organizzazione, che si preten­
de proletaria, non presenta 
una propria strategia |>olitica 
(perché strategia no-a è la 
semplice negazione dell'esi­
stente e soprattutto di ciò che 
esiste come forza reale nel 
movimento dei lavoratori — 
il Pei. la Federazione sinda­
cale) è inevitabile che si re 
sti racchiusi in rivendicazioni 
immediate, corporative. Da un 
lato, gli operai rivendicano i 
loro interessi immediati, dall ' 
altro, le donno si chiudono 
nella loro specificazione di ses 
.so e la contrappongono ad 
ogni altro movimento (perché 
•f maschile ->). La connotazime 
di classe della questione fem­
minile è persa perché in real­
tà non è stata conquistata una 
coscienza di classe. (Si r is ta . 
insomma, al punto da cui si 
è partiti: al radicalismo pic­
colo borghese). 

Un'altra con siderazione va 
fatta. Oggi la capacità di ege­
monia della chis.se open, a si 
mi.sura col problema della don­
na in una situazione pauico-
larmente difficiie. quando cioè 
la crisi economica pone in mo­
do molto più grave il proble­
ma della occupazione f lumi­
nile e può scaienare ì. cor-
jionitivismo proprio ne con 
fronti delle donne — le prime ! 
(ì,\ licenziare, le ultime da as­
sumere al lavoro —: qucvido la 
cr.si economica pone co-i acu- j 
tezza la necessità di afferma- | 
re nella società quella eonce- ! 
/ione dei rapporti fra gli uo j 
m.ni e del modo di vivere ; 
che è propria del mov menta j 
operaio e socialista. Frodar- l 
re in modo diver.-o p. r con- i 
samare ai modo diversi. Svi- j 
lappare gli investimenti -ociali I 
piuttosto che quelli -ìnvati. i 
Ebbene. ì-e donne SOMO siate e i 
.-ano. .n modo particol re. og- ' 
getto e tramite della d ffusio ; 
ne dei consumi privai . Esse . 
-ono state indotte a vedere j 
nella lavatrice domes; .a an i j 
strumento non dirò d: « libera- I 
zione ». ma d: allegge: imento < 
della propria schiavitù dome- j 
stica: nella televisione in mo 
mento di rilassamento e di e 
va s ione che dopo le fatiche 
quotidiane t: tolgono la vo­
glia di u.-c:re di casa. E' an 
che cosi, a condizione ci e que 
MI non - u n o fagliar , li ulti­
mi. Ciò hanno pagato a caro 
prezzo, perché una poi tiea e 
conomica ed una cultura che 
sollecita i consumi privati tra­
scura volutamente e di neces 
sita gli investimenti so nali. e 
quegli investmenti social: (ni­
di d'infanzia, scuole m.iteme. 
centri sanitari . consultori. 
ecc.) che sono una delle con­
dizioni di una reale emano: 
parìon;» della donna e. ei mo­
do particolare, della lavoratri­
ce o d; colei che aspira a di­
venirlo. 

Si può qu.ndi d.re e ìe la 
necessità di portare la « ri­
forma intellettuale e morale » 
ad un nuovo 1.vello, a .stringe­
re più strettamente il proprio. 
permanente rapporto con la 
struttura economica, non solo 
investe oggi più di ieri la que 
stione femminile, ma chiede 
alle donne di essere, di que-

, sta riforma, protagoniste p.ù 
che mai attive: richiede che 
la lotta per l'emancipazione 
sia più che mai connessa alla 
realtà dell'economia, al modo 
di produrre e di consumare. 
e perciò al modo di vivere. 
Cresce l'aspetto concreto, ma­
teriale. della emancipazione. 
ma poiché esso pone una esi­
genza di costume, di cultura, 
più che mai l'emancipazione 
appare nella .sua fotolito. 

L'ultimo gesto della vita di 
Pirandello, di cui ricorre oggi 
il quarantesimo anniversario 
della scomparsa, fu il suo 
rifiuto dei funerali di Stato 
e la volontà testamentaria di 
disperctc-ic le proprie ceneri 
nella campagna siciliana: l'uni­
co gesto teatrale, o almeno 
vistosamente pubblico, di una 
vita estremamente modesta e 
appartata , pur nelle occasio 
ni della celebrità. Già da mol­
ti anni disilluso dal «movi­
mento» che aveva dato vita 
al fascismo icui aveva im­
provvisamente aderito nel '24. 
presto ritraendosi in una .se­
parazione anche es jressa nel 
la sua opera in torma di sa­
tira e di denunziai, egli ave­
va in quel decennio acccni.ua 
to la sua regi.strazione della 
dissoluzione irreparabile del 
mondo contemporaneo, del 
caos sociale e cK'la frantu­
mazione della coscienza. Se 
in lu: c'era stata per un mo 
mento, proprio intorno al '24 
te in sigilliic-ativa sintonia 
con molta parte della cultu­
ra europea), una sorta di ac­
cettazione sperimentale della 
l'unzione positiva dell'irrazio-
nalismo, della scoperta della 
vita come movimento che 
.spezza le forme cristallizzate 
e le istituzion. di comodo, eb­
bene si era t ra t ta to di ima 
scommessa perdente, di una 
illusione brevissima. Che il 
movimento non poteva, per 
lui, che rattrappirsi nelle foi" 
me, tradirsi nella loro taLsità 
e nella loro violenza. La con­
dizione dell'uomo nella socie 
tà non era che dispersione. 
inconsistenza, contraddizione 
insolubile tra un bisogno di 
identità, di forma, e la im­
possibilità di una forma rea­
le. di una autentica identità 
che lo salvi dalla parzialità 
delle forme, che sono torme 
di dominio e di alienazione. 

Tradotta in termini ogget­
tivi. questa vicenda sembra 
signilirare: 1) che il regime 
fascista, in particolare nella 
fase del suo istituzionalizzar­
si e organizzarsi in forma di 
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Pirandello fotografalo nel suo studio alla macchina da scrivere 

Stato, accentuando radicai 
mente gli aspetti repressivi e 
«carcerari» dell'ordine bor­
ghese. .esaltando hi divarica­
zione tra una cultura astrat­
ta e subalterna e un potere 
economico-politico violento si­
no alla barbarie (è la situa-
ziccie dell'ultima opera di Pi­
randello, / giganti dello mon­
tagna/, non poteva configu­
rarsi, nella visione pirandel­
liana. se non come la verifica 
tragica e ultimativa di quel 
fallimento dello Stato libera­
le, di quella generale disfatta 

dell'Ottocento, che sono la 
j condizione, il tema centrale, 

il riferimento essenziale, di 
! tut ta la sua esperienza di 
j scrittore; 2) che in questo 

conclusivo contesto di estre-
' mizzazione della crisi del si­

stema borghese. Pirandello 
sancisce coi suo ultimo ge.sto 
(quasi riassumendo in~"termi-
ni di «esempio» una tut ta 
continua operazione di ana­
lisi) la scomparsa del sog­
getto. del grande intellettua­
le come portatore di coscien­
za, di totalità, mediatore e 

Una mostra a Roma di Alberto Ziveri 

La disciplina del pittore 
Una trentina di quadri dai 1969 al 1976 che testimoniano di 
una sorta di ostinazione morale e poetica nel dipingere 

Due quadri di Alberto Z iver i : e Autor i t rat to », 1972 (a sinistra) e Conchiglia N. 3, 1974 

Luciano Gruppi 

Ad ogni sua nuova mostra. 
i osni tre o quattro anni. 
' Alberto Z:veri torna a sor-
! prendere. Magari. uno se lo 
j era anche dimenticato tra le 
i t an te cose tragiche che si 
i vivono osmi Giorno e spesso 
1 sembrano mettere m discus-
; s:one la stessa ut:i:tà sona-
' le del fare arte. E in: s: n-
i presenta, con una ostinazione 
i morale e poetica dello sguar-
1 do e della fantasia che me-
; rav.glia. mostrando nuove f.-
: gure d: un'umanità concreta 
i e sanguigna. fi-rare buone e 
. cristalline che vivono la gior-
' nata quotidiana con una sor-
! ta d: srandezza esistenziale 
! d; naturalezza am.cale 
j di sentimento positivo e at-
i ; : io tale che anche al: og-
i getti, neila loro materia, so-
j no -.'.luminati da questa posi­

tività esistenziale delle figure 
5 umane. 
t Questa volta Ziveri ha man-
I dato da! suo studio solitario e 
1 quasi impenetrabile, ma che è 
| un avamposto su"a realtà. 
l per la mostra alia galleria 
. « Il fame di spade » di Ro-
| ma via Ripetta. 2^4) e che 
• resterà a p e n a fino a! !3 di-
1 cembre. una trentina di di-
! pinti dal 1969 ai 1976. 
i Renzo Vespignan: che lo 
! presenta parla, giustamente. 
j di una vera ossessione t ra 

tante ossessioni mimate: « la 
j sua f-.ducia. nella solennità 
j delle occas.oni quotidiane, ne-
; gli oseetti visti sempre co­

me fenomeni irrefutabili e de­
cisivi: nella realtà, insom­
ma. dei nostri giorni, mai 
troppo umile o insulsa... Così 
l ' immaeine è messa a fuoco 
copo cadute, scoperte, e an­
cora cadute per stratificazio 
ni successive, dall'analisi al­
la smtesi. Un processo che 
sembra escludere inopia cere. 
per esaltare la fatica e la 
disciplina del dipingere, ma 
che at t inge finalmente a una 
s t rana, indefinibile sensua­
li tà: quasi l 'artista avesse ri­
trovato. dopo ai-er consumato 

ì ogni ipotesi conoscitiva, :1 pa­

thos dell'ispirazione. Una sen­
sualità. s: direbbe, priva di 
eros, e massiccia, e brutale. 
ma ms.eme cosi calda e "par­
iante" che v:en vosl.a di ca­
rezzare queste tele come fos­
sero sculture •>. 

Fat.ca e disciplina del di­
pingere. come ò.re Vc.-p:gna-
m. a -,ono tra cadute e sco­
perte Ma .si t ra t ta di una 
fat.i.i e d. una d.sc.pl.na rin-
v.abi.. a un'ideolozia. talmen­
te profonda che quasi non la 
si -copre, della pos'.tiv.tà :m 
terialista della vita quot.d.a 
na e che. Ziveri. quadro per 
quadro, deve imprimere nel­
le sue figure con un at t r . to 
durissimo con tu t to ciò che 
ogg. è v.olento. distru'.'.ivo. 
portatore di monet ' 

E" m forza di tale lotta ce 
sciente, e non per puro ta­
lento. che Ziven riesce a for­
mare tal. e tant i diamanti d: 
p/. tura de.la realtà quotidiana 
con rcs-sessione morale e li 
rica della costruzione e del 
positivo. E nulla è dipinto 
fuori del vissuto de"."."esis*en-
ZA e l'unica arandezz^ de.le 
fizure e quella delia v / ' o -
r.a contro la violenza e la 
morte. Ozni figura umana. 
ogni cz?etto. sembra cresce 
re nello spazio dall'interno. 
con un misterioso spessore 
umano che diventa una vitto­
ria sol tempo, una iunza du 
rata. La materia pittorica ••-
adamant ina : ciò che è -<pir: 
tuale è impastato col p z-
mento; ciò che è psicologico 
è nello s t rato del colore e 
nei rapporti che crea nella 
forma. 

Il colore ha dei valori di 
luce molto intensi: in interno 
e in es temo la luce è por­
tata dal colore, cresce con la 
forma, ed è una costante cai 
ma e chiara della coscienza, 
uno spazio di luce solo n r 
quella forma guadagnata al­
la distruzione e alla morte. 
N>lla ostinata certezza mate­
rica dello sguardo c'è qualcosa 
della certezza di un Courlet, 
di un Goya, di un Cézan.ne. 

Nella mostra e: sono n >; 
te figure d. sziovam. qua.--. 
tutti che provano uno .fru­
mento musicale. Sono furare 
profonde e quiete, m verde 
gr.zio azzurro, che la musica 
fa sentire in armonia col 
mondo e cerne pacificate. Tra 
le altre fizure di giovani den-
ne ha spicco il «Ritratto c"i 
F ìhy n. 2- in interno: .-r. » 
fisrura in p:ed:. che s t n . u e 
un m iz7ol;no di violette in 
una penombra da luce d'esta­
te e s: offre allo S2U.i.-.1o 
come un accorato mterr-;,'.*-
tivo sulla su i e.ovmezza La 
fizura è tanti, misteri -.si 
qua ITO semplice- de. jeans. 
de? ' : st.vali. .ina camicetta 
scura, un cappello nero 

Ci seno poi le due ver.-: ini 
deli' Arr.maestratr.ee.. m a 
donna .n sottana eh? .Mica 
con un uccello, e il m^'-vo 
è un pretesto per far .-pieri­
dere nella penombra la pie­
nezza pooolana de'la carne. 

Ma . risultati pr tor .c : p-.u 
straordinari della mostra -o-
no un ..A i tontra t to del 2. 
una .-erie di nature morte 
mattut ine con la macch.netta 
del caffè e un'altra serie d. 
nature morte conconrh.sl ie e 
granchi. L 'autori trat t i dal 
voito tormentato e meravi-
zliosamente costruito d: co.o 
re è una serena apolczia del­
la volontà positiva e cos'rut-
tnce : raramente l ' immazire 
auotidiana di un uomo che 
lavora e: è stata data ccn 
una fermezza cosi alor.osa. 
E negli oz?etti del risveglio. 
nella macchinetta del caffè. 
questa fermezza riverbera 
quasi in una luce d: alle 
«rezza. Poi le conchizlie. : 
«ranchi — forse le più belle 
pi t ture realiste della mo­
stra — stanno cerne «p.etre 
preziose* a sfida dell'occhio 
e del metodo del pittore che 
le ha dominate e nella loro 
s t ru t tura petrosa ha visto co­
me interrogandosi altre for­
me di vita. 

Dario Micacchi 

armonizzatore delle contrad­
dizioni. ideologo del dominio 
o della oppo.si/.ione cosCien-
ziale ai dominio. D'Annunzio 
o Croce. 

Di que-.sto. e.-.senzi.tlmeiue si 
t ra t ta . Intanto Pirandello r.li­
sciva a elaborare una cono­
scenza to.-i avanzata della cri­
si comp.e.-.siva dello Stato li 
berah-* iu-I tcinjx* de! pr.mo 
sviluppo della società di mas­
sa, m quanto ne coglieva la 
emergenza a partire dalla cri­
si medesima del lavoro intel­
lettuale. c.oè nella individua­
zione de-'ii elementi reali che 
di fatto riduccvano il potere 
totalizzante dell'ideologia: in 
quanto cioc- la sua accanita 
analisi dei processi essenziali 
della società giolittiana si rea 
lizzava a partire dalla verifi­
ca oggettiva della crisi dell'in­
telletti! ile in quanto coscien­
za delti, società. Tali elementi 
reali erano per un verso lo 
sviluppo della politica, della 
espressione di massa d: forme 
di coscienza e di partecipa­
zione sociale, sviluppo che or­
mai la crescita della democra­
zia ipartit.. organizzazioni sin­
dacali. ecc.) sottraeva aila ge­
stione della funzione intellet­
tuale; per l'altro ver.-,o era 
i! nuovo sviluppo scientilico 
e il suo intrecciarsi con la 
dimensione de! lavoro e deila 
organizzazione produttiva, e 
cioè il iriin.ito della <vien/.A 
sulla coscienza, che degrada­
va di fatto l'antico ruolo del-
l'inteilettuale i Sera Imo Gub­
bio. ridotto a COSH dal domi­
nio della macchina da pre-ai . 

K' questo il livello al qua­
le va posto il problema, al­
trimenti a.-tratlo e tutto ideo 
loLT.co. della «organicità» di Pi­
randello a quella piccola bor­
ghesia. che. come folla di 
co.-c.enze espropr ate. d: hi 
.sodili subalterni e patetici, la 
sua onera rappre.s"nta inces­
santemente. dalla furia srot 
testa della narrativa giovani­
le a.la matura stagione tea­
trale. Non e'? dubb.o. se si 
vuole, che egli resti interno 
a q lei trauma sociale, ana­
lizzatore hiiidis-simo ma non 
s i lu ra tore • d. quella e.splo 

i Mene deila .-ocieta civile nei 
j tempo del primo sv.lappo m 
! diis'riale del capitalismo ita-
1 liano. Senonche propr.o .i 
\ suo costituirsi come r.fililo 
i cri! . .o delle alternative .deo-
J logiche a questa cri.-; oc;ct-
' liva. e eoe il suo ,-trintur.ir-
J si come osservazione scientili-
I ca della realtà ipropr.o a.i 
I che attraverso l'e.-piir.tu .is-

sunzic-ne di strumenti e :.3.> 
tes' spèr.mentali della sfidi-
za contemporanea ». foni..- e 
a!la ricerca d: Pirande.lo uno 
spessore renose:tivo d. ^'-cc 
zior.aie articolazione e proion 
dita Un'e.s'rema pi.-sione. una 
partecipazione doloro?am'-nv 
totale alle contradd.zion: di ! 
suo tempo, funz-onano n e . t 
sua opera ccrr.c la -jim'a ì r. 
med.ata d: unv-jj-tr .v.izcr." 
estrema, d: una -c.er.t.f.ca 
imper.-.on il ita 

Proprio 1 intens. 'a de ' tr.vj 
rm morale, l'isolamento p i 
l.Tico cu.turale che lo di't-nd» 
d ili ambizione naz onai euro­
pea tip.ca deil'intel.etnia •• :i. 
prov.nc.a. e che lo di.-p^ne 
a ledere una cri.-i j .obaie a 
partire da uno sguardo te­
nacemente ancorato alle fisti 
re reali della dis2reea?.or." 
economica e sociale del Me/ 
zoziorno .solano, propr.o :ut 
to questo .-embra sottrarre a 
amp.a materia dell Cvrr-•• 
zione p.rande!",.ana al".anti­
ca della mediazione .deo.oj. 
e a. de'.'a ncom jos.z.one for 
male «storicamente .ntr.r..-c-
CA all'esercizio dc'Aa ic -ncr . 
ZA nte'.Iettuale. dell'arte .n 
primo ilio-io» e sembra ::-
sarid come repertor.o d. un 
traz.eo s.oco di p a n . sqinl. . 
de v pietose, come la re*' 
ta mascherale d: una socie.a 
essiccata nel'.e forme srehde di 
una rappresentazione s^enz^ 
catarsi 

| Qjesta è la formi del tea-
1 tro pirandelliano, la cond -
j z.one d; un palcoscenico aper 
; to. dove asisce csn: volta un 
i per iona??:o senza autore, che 
i cerca l 'autore Ed e a p ian 
• to ".» form» m cui. demro il 
i velo s.mboi.eo di una condì 
i zior.e indeterminata dell'uo 

m i e rappresentata di fat 
to. con connotati visibili fi 
no all'ossessione «sentimenti. 
linguaggio, valori, istituzioni!. 
la condiz.one storica della 
piccola borghesia italiana nel 
tempo iniziale della società 

j di massa: la crisi delle sue 

antiche certezze, la sua vellei­
tà di protagonismo sociale. 
la sua patetica difesa entro 
un ordine che la emargina 
dallo sviluppo produttivo. Il 
pre-ente, che essa lus^ge. è 
il .sistema entro il (piale la 
sua identità si frantuma nella 
nisK urezza. Il luturo, cMe cer­
ca. e una nuova identità, un 
nuovo f,ttitu>. uno Stato che 
garant isci il suo ruolo e lo 
difenda dalla minaccia delle 
forze protagoniste della dia 
lettici sociale e politica. Il 
personauu'o senza autore è 
una folla informe di ca.si, 

Nuova 
rivista 

di politica 
e cultura 

E' uscita, diret ta da An­
tonio Basl in i , una nuova 
r iv ista di poli t ica e cul­
tura dal t i to lo • Alleanza 
per la l ibertà ed i l pro­
gresso». I l comitato di re­
dazione è presieduto da 
Ruggero Orlando. La r iv i ­
sta, sui collaborano uomi­
ni di formazione sociali­
sta. l iberale e radicale, si 
propone « un confronto 
fra la cul tura i ta l iana e 
quella europea » 

I l pr imo numero con­
t iene. t ra gli a l t r i , scr i t t i 
del p r imo min is t ro porto­
ghese Mar io Soares. di 
Sandro Pert in i e di Gio­
vanni Spadol ini , e si apre 
con un appello al presi­
dente del Consiglio per­
ché venga al più presto 
approvata una legge elet­
torale per i l Par lamento 
europeo che garantisca ad 
ogni forza poli t ica di es­
sere rappresentata pro­
porzionalmente ai consen­
si riscossi. 

che si unificano soltanto nel­
la domanda di una forrr.*. 

Di fronte all'assillo appas-
Monato e tragico di c/uesfa 
domanda, il gesto espressivo 
di Pirandello, la ragiona 
strutturale del suo teatro, sta 
nel rifiutare di rispondere in 
positivo, eh accettare che l'au­
tore funzioni come coscienza 
che ricompone il dramma, 
come restauro ideologico del­
l'antico mandato dell'intellet­
tuale. Testimone lucidissimo 
dei molteplici livelli di quel 
dramma. Pirandello rifiuta di 
farsi autore, di riprodurre 
forme illusorie di mediazio­
n e Vede la crisi, il decom­
porsi di un ordine sociale, la 
corruzione joiiti.-a, la violen­
za di un sistema dominato da 
una ragione di pai t e Ma. nel 
denunziare con o.-sessiva eoe-
renza il venir meno della fal­
sa dialettica del mondo bor­
ghese, mui cede il referen­
te di una dialettica nuova. 
il punto di leu za per una 
trasloriiia/ione leale del mon­
do. Aveva (recluto di vederlo 
da giovane, quando, nell'espe­
rienza dei Ka.sci siciliani, si 
era accostato d is t in to a! so­
cialismo e alle prime orga­
nizzazioni del movimento in 
Sicilia, ma il fallimento di 
quella esperienza, le respon­
sabilità degli intellettuali so­
cialisti nella incauta organis­
zazione e poi nella «svendi­
ta» di quel gran moto di ri­
bellione e di ansia politica 
u i ! dramma della mia ge­
nerazione». dira ne / vecchi 
e ì yioranii. avevano poi 
comportato un bilancio disie-
rato. una disillusione di ordi­
ne assoluto, e una amara sfi­
ducia nei confronti della po­
litica. in quanto pratica ideo­
logica e compromesso picco­
lo intellettuale 

Pirandello non vedeva la 
politica, e non vedeva nella 
crescita de! movimento ope­
raio l'alternativa reale a quel 
mondo borghese che come 
nessun altro aveva sondato 
nelle sue pieghe più contrad­
dittorie e drammatiche. B 
senza questo suo non vedere, 
com'è evidente, non sarebbe 
spiegabile il suo modo di ve­
dere. la necessità medesima 
del suo cercare, e denunzia­
re. e rifiutare, e scegliere 
immagini colme di autenticità 
dolorosa e di libertà utopica. 
Ma il tatto è che quel suo 
non vedere il movimento rea­
le. se appare come la condi­
zione ideologica che lo acco­
muna a tutti i grandi intel­
lettuali del primo Novecento 
italiano ed europeo, è dun­
que una circastanza che non 
riguarda soltanto la storia de­
gli intellettuali in quanto ce­
to separato, impossibilitati 
per questo a visioni comples­
sive Riguarda bensì la sto 
ria di un rapporto reale, cioè 
la storia del movimento ope­
raio in quanto interlocutore 
politico, e terreno di incontro 
culturale, e .soggetto d: pos­
sibile egemonia nei confron­
ti degli intellettuali, e imi in 
generale degli strati interme­
di della società Riguarda un 
tempo storico in cui la cri­
si delle istituzioni e l'esplo­
sione della «spontaneità-: 
nella soceta civile esprim"-
vano di fatto il bisogno di 
una visibilità più complessi­
va del nuovo protagonista po­
litico: non già d; un nuovo 
contenuto della forma co­
scienza. ma di un grande svi­
luppo della conoscenza per 
una organizzazione effettiva 
dell'egemonia. 

A. Leone de Casfris 

S. e G. Camernni 
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Giovanni Berlinguer, Carlo Galante Garrone, 
Giorgio Marinucci, Valerio Onida ne partano 
a Milano alla Casa della Cultura, Via Borgogna 3 
sabato 11 dicembre alle ore 17. 
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